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COMUNICATO STAMPA FINCO 

PERMANE LA PREOCCUPAZIONE PER L’INCREMENTO DELLE MATERIE PRIME 

 

Roma, 26 aprile 2021 

Non cessa la preoccupazione per l’incremento – ed anche l’anomala oscillazione – delle materie 
prime.  

I rincari riguardano in particolare molte di quelle utilizzate da Soci Finco come l’acciaio, i 
metalli non ferrosi (alluminio, rame, zinco…), la plastica, i polimeri ed i materiali isolanti.  

Non siamo solo in presenza di forti variazioni di prezzo, ma anche di una sostanziale 
insufficienza dell’offerta.  

L’aumento dei prezzi in questione è partito da lontano. Ma si è adesso aggravato con il fermo 
da Covid di molti produttori di materiali, taluni movimenti speculativi nonché, a livello 
nazionale, con una certa vivacità della domanda anche grazie al bonus 110% e ad altre misure 
di incentivazione. 

Non solo.  Il mercato cinese ed asiatico in generale, ha fatto scorte durante il 2020, forte di 
un’economia in ripresa dalla pandemia in anticipo rispetto all’Europa e al Nord America, 
generando quella contrazione nell’offerta che caratterizza questi mesi. E’ indicativa in proposito 
la tabella allegata sull’andamento dei grandi blocchi economici tratta dal Fondo Monetario 
Internazionale e ripresa nel DEF. 

Anche grazie al PNRR ed ai connessi Fondi europei (non dimentichiamoci che per il nostro 
Paese sono stanziati 191 mld da parte dell’Europa di cui 69 a fondo perduto, la più grande 
iniezione di risorse nella storia del Paese) oltre agli ulteriori 30 miliardi complementari alle 
azioni previste dal citato Piano, è auspicabile e prevedibile un certo rilancio dell’Economia. 

Ardue, stando a quanto sopra, risultano stime accorte da parte delle imprese ed anche una 
politica dei prezzi programmabile con certezza. Senza contare l’allungamento anomalo dei 
tempi di consegna, il che può costituire un freno notevole alla ripresa auspicata con la 
predisposizione degli ingenti Fondi di cui sopra. 

Il petrolio è sceso nel 2020 (-28%) ma è da allora risalito repentinamente (+ circa il 200%). Il 
rame, potrebbe raggiungere il massimo storico nei prossimi mesi. 

Ma a preoccupare in particolare il sistema FINCO sono l’acciaio e l’alluminio, le cui quotazioni 
non sembrano destinate ad un ribasso nel corso del 2021 e che sono aumentati 
rispettivamente del 40% (ma del 130% tra novembre 2020 e febbraio 2021) e del 18% nel 
solo primo trimestre dell’anno. Tali materiali sono nodali per molte delle categorie federate: dai 
produttori di infissi e finestre alle industrie della lattoneria, dai prefabbricatori ai costruttori 
metallici, dai presagomatori dell’acciaio per il cemento armato ai produttori di porte e chiusure 
tecniche in metallo, dalle imprese che realizzano fondazioni e facciate continue a quelle che 
producono barriere di sicurezza, fono assorbenti, anti caduta massi etc. Dai settori della pulizia 
professionale industriale ai realizzatori di dispositivi di sicurezza, dai costruttori di impianti 
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tecnologici ai produttori di materiali compositi e ai produttori di lucernari e cupole zenitali, solo 
per citare alcuni dei settori rappresentati. Prezzi ben superiori a quelli attualmente indicati nei 
preziari cui fare riferimento tra l’altro ai fini del citato bonus 110%. 

La vicenda pandemica ha comunque fatto emergere la fragilità della catena di 
approvvigionamento delle materie prime in Italia, già delicata nel nostro Paese per la nota 
assenza di tali materie nel nostro sottosuolo e per un posizionamento geografico più sensibile 
di altri a determinate emergenze (vedi ad esempio recente ostruzione del canale di Suez). 

Quando si parla di sostenibilità è necessario ricordarsi che tale vocabolo va declinato anche in 
questa ottica. 

Tenuto conto che non è più previsto alcun meccanismo di revisione dei prezzi la FINCO ritiene 
che si potrebbe almeno prorogare il meccanismo di compensazione prezzi di cui all’articolo 133 
del D.Lgs 163/2006 ed in questo senso ha scritto al MIMS. 
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COMUNICATO STAMPA FINCO 

 

CODICE DEGLI APPALTI. COSI’ NON VA. NON SONO QUESTE LE “SEMPLIFICAZIONI” NECESSARIE  

 

Roma, 24 Maggio 2021 – “Riesce davvero arduo comprendere la logica che ha ispirato il 
Decisore verso il letale mix di misure che sarebbero inserite nella bozza del DL semplificazione 
che sta circolando: eliminare le percentuali massime di subappalto anche in caso di lavorazioni 
superspecialistiche, potenziare il criterio del massimo ribasso, innalzare la soglia per 
gli  affidamenti diretti di servizi e forniture, e ridurre il numero degli operatori economici 
invitati alla gara nei lavori pubblici tra un milione e la soglia comunitaria - esordisce Carla 
Tomasi , Presidente Finco. 

Chi propone simili “soluzioni” (si fa per dire) ha una visione della qualità delle opere e della 
qualificazione di impresa assai distante dalla nostra.  

Se si cede al concetto del “Contraente generale” che distribuisce a suo piacimento i lavori ai 
subappaltatori con ribassi inaccettabili (visto che anche il ribasso massimo tra il prezzo di 
aggiudicazione dell’appaltatore e quanto corrisposto al subappaltatore è destinato a finire sotto 
la scure di questo DL) selezionandoli non certo su requisiti di qualità quanto di risparmio, 
l’esito non potrà essere che catastrofico.  

Le stazioni appaltanti , non avendo i tecnici adeguati, per numero e qualità, per un effettivo, 
continuo e puntuale controllo dei lavori, già oggi, come è oramai consuetudine, delegano 
progettazione esecutiva, varianti, controlli, contabilità, giornale dei lavori alle imprese 
contraenti. 

In questo contesto - formalizzare di fatto questa situazione patologica con i provvedimenti 
proposti  che , tra l’altro, prevedono un ampio uso di procedure negoziate senza bando e 
l’appalto integrato anche sulla base della sola fattibilità tecnico economica - sarebbe 
gravissimo, particolarmente ora in vista del massiccio impegno economico e operativo in 
programma con il PNRR.   

Se la maggiore criticità dell’appalto nasce dalla stazione appaltante, la soluzione paradossale 
proposta è superare il problema delegando totalmente l’opera all’impresa appaltatrice (la 
Legge Obiettivo non è evidentemente bastata...), con le conseguenze che abbiamo 
drammaticamente visto nelle stagioni passate e che sono, non a caso, alla base di ogni 
tentativo di riformare le regole degli appalti. 

Se lo Stato non ha la forza di ristrutturare e qualificare le stazioni appaltanti e, per contro, 
risolve il problema affidando gli appalti ad imprese operanti con massimo ribasso, procedure di 
affidamento poco trasparenti e subappalto senza regole - e non parliamo dei tempi di 
pagamento - la qualità delle opere, la sicurezza degli operatori, la qualificazione delle imprese 
stesse sarà destinata ad un inevitabile collasso. Sono queste le modalità di ricostruzione alle 
quali tutta la Nazione aspira?” conclude Carla Tomasi. 
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